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Oggl íl urosso"

sembra proprio
al tramonto.
Lo sentono
i comunisti
(con la morte
nel cuore)
che nonvanno
più a votare,
lo sentono
gli ex-comunisti,
che temono
di perdere
il potere appenl
conquistato.

Il tradimento
ideologico,
soprattutto sui
temi economici,
era inevitabile,
perché il verdetto
della storia è
inappellabile.
Un fallimento
non consente
il bis, anche se
paradossalmente
è proprio questo
che vorrebbero
i nostalgici
del Pci.

/

ATTUALITA POLITICA

PERCHE IL SIÌ\ISTRA-CEI\TRO
E INtr PIE]\A CRISI
Lur copertina clel nostro nLl-
mero zero (ottolrre 1996) crcò
qualche dissenso. Come si
pr-rò padare cli "tramonto
rosso" - ci dicevan<t allora -
quancìo gran parte dei gover-
ni in Europ:ì sono di rnatrice
socialista e socialclemocratica.
e in Italia si è appena insedia-
t() un €aoverno cli centro-sini-
s t ra?  [nn l rnz i l t r t t o  n ( ) i  l r  vc r -
timmo che si clover,'a parlarc
d i  r r n  govc lno  c l i  s i n i s t rA - (  cn -
tro, perché Prodi non era al-
tro che la mosca cocchiera cli
D'Alema, essenclo troppo fbr-
te la differenza dt peso politi-
co (in voti) fia i partiti cli cen-
t ro  c  que l l i  d i  s i n i s t r r .

Poi precisammo di rìon
aver scritto che la sinistra
era tramontata, bensì che
stava tramontando. In ter-
rnini storici il perioclo non era
quello del respiro di nna sera,
ma di qualche anno. E oggi il
"fosso" sembra proprio al
tfamonto. Lo s('ntono i co-
munisti (con 1a morte nel cuo-
re) che non vzlnn() piùr a votar-
re, lo sent<>no gli ex-cr>rnuni-
sti, che tenono di perclere il
potere appena conquistato,
pur ritenendo c1i non aver
sempre fatto "cose di sinistr:r"
per risanare i l Paese (come
aveva sperato l'An'. Agnelli
neì  gLra lc l l rL '  ( ( )n s impat i r r  i
governi Procli e D'Alema).

Secondo noi la sinistra è in
piena crisi, perché in parte
ha tt adito se stessa (creando
il fenomeno dell'assentei-
smo tra i fedelissimi del Pci)
e in parte non è ancora cfe-

dibile come îorza rnoder ata.
l l  l r : t t l i r r t t ' n to  i t l r , , l ,  r g i c , , .  so -
p t ' i l t t t . t l l ( )  s t t i  t t ' r t t i  c t ( ) n t r n ì i t i .

era inevitabile. perclié il ver-
cletto clella storia è inappellabi-
le. Un fallimento ntrn ctrn-
sente il bis, anche se palackts-
sahrente ò proprir> cluesto c1're
von'ebl>ero i nostalsici clel lrci.

La rrtanl,canrza di credibiTrtà
come fotza moderata di-
pende dalle pesanti scorie
stataliste del passato che
fanno perdere efficacia al-
l'azione di governo, non
importa se a guida Prodí,
D'AIema o Amato. Questo il
Paese, che per fì>rtuna è piùr

"La libertà esige verlià" LUtGt SÌURZO N,'0 , OTIOITBE 1996

tf,{i.ilTì llh-ittilÍrr\lt). l. talt!1,\{lta.\f ) i'it tìzn\o \-tiRlìì .\111 .\'1r) t)^ t.u
\l 1 r1'{ {.: l-\ iJ.la l) l} l la!l l1 lì t{.) | tt l  (11\O5(.l l,t1 ) lJi:\ ' t 1.1 S{l{)Ot.O{ìl, i  \1. rl:!ì l : l l l t .)
l) i, |.,\ \ l i l{]ì Rl(,Otnt t)l I \ t)Ít.t i l ' f  \\ l t.- t i . ì.1 1]:trl ìt i l_tNt l. l  sr!r-t. l.r

Rinrscinrenrr Popoìr('n -3 lhgg(r (ì iugno 2i)l)(l



intelligente della sua classe di-
rigente, lo ha capito benissi-
mo. Di qui la netta sensazio-
ne che la sinistra di governo
sia giunta al capolinea. Una
sosta d i  5 anni  a l l 'opposiz io-
ne ie sarà utile oer chiarirsi le
idee e purgarsi delle scorre,
dopo 55 lunghi anni di pote-
re consociativo con chi avreb-
be dol.urto combatterla: 1a Dc.

I principali errori democri-
stiani sono tutti di marca
social-comunista e si pos-
sono riassumere nel se-
guente errore-guida. aver
dato fiducia alTo stato arbi-
tro e giocatore, uno stato di
chiaro stampo marxista.

È contro qucsto grav iss imo er-
rore che invano lottò oer an-
ni Don Luigi Sturzo. Il disa-
vanzo pubblico. la debolezza

ÀTTITÀIITÀ DNTTTI 'À
l r r  r  u t r l t t t t  I  v l t t l u t t

della lira, la scarsa competiti-
vità dell'economia italiana, le
banche giganti e i1 mercato dei
capitali nano, il degrado della
scuoia, della sanità, della pre-
v idenza socia le,  dei  serv iz i
pubblici e, come naturale co-
rollario, Tangentopoli sono
tutti "figli" di quel madornale
errore di origine, un errore
che tarpa le ali della libertà
responsabile, un errore
che fa prevalere ciò che è
falso su ciò che è vero. E se
non è sorprendente che alla fi-
ne il Pci abbia per forza do-
vuto rinnegare il falso, è dav-
vero sconcertante che la Dc
abbia tradito e rinnegato il ve-
ro, ossia un prezioso patri-
monio di principi e di va-
lori che la sinistra non si è
mai sognata di avere.

Una domanda sorge sponta-
nea: negli anni'50 e '60 quan-
ti ministri democristiani cono-
scevano bene la Rerum Noua-
rum? F orse nessuno. Peccato,
perché avrebbero imparato da
Leone XIII il concetto di fisco
"ingiusto e ínumano" come
consegLÌenza dello stato inva-
dente. Ie imposte eccessive
sono sempre la conseguen-
za di wno stato eccessivo.
Pci e Dc hanno "chiuso" an-
che per aver favorito questo
fenomeno. La soluzione è nel-
lo stato leggero e nella società
civile "pesante", ma pesante
innanzitrttto di veri valori.
La prossima legislatura ci dirà
se il centro-destra ha dar.vero
capito la lezione degli errori
compiut i  dai  suoi  av 'versar i .

LE IMPOSTE ECCESSIVE STREMANO
"Quando l'operaio riceve un salario sufficiente a mantenere se stesso e la sua famiglia in una
tal quale agiatezza, s'egli è savio, penserà agevolmente al risparmio, e secondo l'impulso del-
la stessa natllra farà in modo che sopravanzi alle spese una parte da impiegare nell'acquisto di
qualche piccola proprietà. Per questo abbiamo dimostrato che I'invioiabilità del diritto di pro-
prietà è indispensabile per la soluzione pratica ed efficace della questione operaia. Debbono
pertanto 1e leggi favorire questo diritto, e fare in modo che cresca il piu possihrile il numero dei
proprietari. Di qui risulterebbero grandi vantaggi: in primo luogo una più equa ripartfuione
della ricchezza flazioîale. La rivoluzione ha orodotto la divisione della società come in due
caste, tra le quali ha scavato un abisso. Da una parte una fazione strapotente, perchè straricca;
la quale, avendo in sua mano ogni sorta di produzioni e di traffichi, sfrutta per sé tutte 1e sor-
genti della ricchezza, ed esercita pure nel1'andamento dello Stato influenza grande. Dall'altra
una moltitudine misera e debole, dall'animo esulcerato e pronto sempre a tumulti. Or se in
questa moltitudine s'incoraggi I'industria con la sperannza di poter acquistare stabili
proprietà, I'una classe verrà avyicinandosi a poco a poco all'altta, tolta l'immensa di-
staîza tra la sornrna povertà e la somma ricchezza. Oltre a ciò, dalla terra si caverà copia
di prodotti molto maggiore. Quanclo gli uomini sanno di lavorare in terreno proprio, faticano
con più alacrità e ardore: anzi si affezíonano al campo coltivato di propria mano, di cui aspet-
tano per sé e per la famiglia, non pur gli alimenti, ma una tal quale agtatezza. Ed è facile a ca-
pirsi, come questa alacrità giovi moltissimo ad accrescere la produzione del suolo ela rtcchezza
della nazione. Ne seguirà uì terzo vantaggio, I'attaccarnenfo alluogo nativo: ché non si cam-
bierebbe la patria con paese straniero, se quella desse di che vivere passabilmente ai suoi fi-
gli. Si awerta peraltro che tali vantaggi dipendono da questa condizione, che la piva-
ta proprietà non venga stremata da irnposte eccessive. Il diritto della proprietà pnva-
ta, derivando non da legge umana,rnadalla naturale, lo Stato non può annientado, ma
solamente temperarne l'uso ed armonizzarlo colbene comune, ed è ingiustniaedint-
manità esigere daipttvati, sotto nome di imposte, più del donrto".

(Dalia "Rerum Novarum" di Leone XIII - 15 maggio 1891)
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Vi è la netta
sensinione
che la sinistra di
govefno sia giunta
al capolinea. Una
sosta di 5 anftr
all'opposizione
le sarà utile
per chiarirsi
le idee e purgarsi
delle scorie, dopo
55 lunghi anni
di potere
consociativo
con chi avrebbe
doruto
combatteda:
la Dc.

È dawero
sconceftante che
la Dc abbia tradito
e rinnegato
il vero,
ossia un prezioso
patrimonio
di principi
e di valori che la
sinistra non si è
mai sognata
di avere.

[a soluzione è
nello stato leggero
e nella socieà
civile "pesante",
ma pesante
innanzitutto
di veri valori.


